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IL FRIULI AL SUO POETA. 


Brevi conni ‘biografici, 

Di-Pietro Zorutti furono già soritte 
parecchie ‘ biografie: per incarico’ del 
l'Accademia ‘di Udine, dal dottor G. G. 
Putelli! quale premessa alla edizione 
delle poesie zoruttiano curata dal prof. 
Bonini; aitra biografia più breve, più 
incompleta venne premessa alla edi- 
zione delle poesie zoruttiane stampata 
coi tipi Carlo Della Vedove; poi, brevi 
cenm pubblicò sul Corriere di Gorizia 
cinque’ annì fa it goriziano Antonio 
Grion stahilitosi a Trieste e nel passato 


novembra Paolo Tedeschi sulla Mlustra- | 


zione Italiana ed altri ancora su altri 
giornali. Anche-il numero unico pub- 
blicato per cuta dello Pagine Friulane 
contiene nòterèlle biografiche su Pietro 
Zorotti; Blcurie : delle:quàli ‘ veramente 
nuove e non-prive d' interesse. 

Data una tal copia di vife per una 
vità sola e così modestamente vissuta 
e con tanta — sì può dire — unifor- 
mità di vicissitudini; crediamo che non 
sià' necessgrio scriverne qui un’altra, e 
ci limitianio a drevi cenni biografici. 

Nacque Pietro Zorùtti da Ettore e da 
(Giscinta Boninì, nel 27 dicembre 1792, 
in Lonzano, e quivi passò i primi anni 
e andò a scuola dal cappellano ; ma fan- 
ciulletto ‘ancora, dovette Seguire la fa- 
miglia a Cividale, dovei Z.rutti posse- 
dlevano una casa che Ettore, il. padre 
del nostio Pueta, vendette nel 1817 ri- 
tirandosi a. Bolzano, nella casa domeni- 
cale ché i pronipoti del nostra Pietro 
conservano ancora. 

A Cividale, Pietro Zorutti frequentò 
il Collegio tenuto dai. Padri Somaschi 
chè ne furon cacciati nel 1810: e compì 
corso di filoscfia 6 liceale, came ora si 
direbbe. Già nel 1810 lo troviamo, en- 
trato ‘nelli schiera ‘dei pubblici impie- 

ati, in qualità di alunno presso la 

refettura ‘di Passariano, posto da lui 
conservato dal 19 ottobre 1810 al 30 
novembre 1812. Il primo dicembre di 
quest anno, passata la coscrizione, è 
arruolato nel Reggimento Veliti Reali 
di stanza in Milano. Aveva ancor viro 
il padre, ‘poichè il nobile Ettore Zorutti 
morì nel 1817; ma le condizioni della 
famiglia dovevano essere molto tristi, 
puichè li madre del Zorutti non si dà 
pace fiacliò non ottiene che il figlio 
venga rimandato’ a casa — il che av- 
venne realmente il nove maggio 1813. 

E chie fossero tristi assai fo com- 
provano la ‘lettera scritta dalla madre 
del nostro poeta al cav Guseppe Bo- 
nani presso l'Intendenza di Finanza 
nel 28 maggio 1814, nella qualé esclama : 
«Non Ardisco gettare uno sguardo sul 
passato senza affliggermi, e. siill’avve- 
nira senza spavento » e-lo comprovano 
le rendite che il nob. Ettore. Zorutti 








fece — nel 4814 della casa in Lonzano' 


e tiel 1817 della casa in Cividale. 
IH 15 febbraio del 1814 Pietro Zorutti 
rientrò riell’impiego essendo stato no- 


minato gcrittore q commesso sussidiario 


con austfiache. lire ottocento all'anno 
di eniolimento ; SI 3I luglio dei. 1820, 
cancellista con fiorini quatttocento — 
nel 4840 uffizialo ..d' Intendenza: col 
soldo medesimo; nel 1843 gli fu au- 
mentato lo atipendio e portato a ‘fiorinl 
500; a seicento nel 1847 a'seltecento 
nel 1853. Nel 1854, fu collocato é ri 
poso con l’annua pensione ili fiorini 
settecento trentacinque, 


Nel novembre del 1817, Pietro Zo- | 


sutti condusse în moglie . Lucia. Cam- 
panili di Francesco, nata in Cordovado 
il 30 gennaio 1798 — alta cinque quarte 
e mezza; mentre lui era lung di ci- 
mosse: undici quarte:.sì che soleva 
ripetere di essere: marito di mezza mo- 
gle. Lucia Cainpanili ‘sembra non sia 
Mata d: gran levatura : ma buona donna 
di casa, un buon cuore. Ci racconta 
ierina Guatti — una donna che avremo 
occasione di nominare più avanti — che, 
alla ‘di lei morte — avvenuta nel 5 
giugno 1866 — ia moglie di Zorutti 


i abbia disposto perchè fosse, delle sue 


robe, dato pn ricordo a tutti i cotoni 
ed a tutti i buoni contadini di Lonzano 
che fossero stati «amici della cass Zo- 
Tutti : vi che appunto ci 


ontile, che appunto 

1 della bontà del suo cuore 
Carolina ‘Z5rafti,” sorella del Poeta, 
fu il vero-‘angelò ‘della famiglia. Era 
non solo”nia, affettuysa, buona; ma 







i aveva anche ‘ingegno e shffitientemente 


coltivato; Nata ‘nel'1803, morì in Udine 
nel 28 febbràîo, del 4866. Il fratello ne 
rimase Scotisolato : nutriva per lei, stima 
64 aflîtio grandissimi. 


Dal matrimonio, Zorutti ebbe -due 
figli : Ettore mato nel 1818 in>Udine e 
morto nel 4186l:a Venezia, dove dser- 
citava la professione di medica; Gia- 
cinta nata nel 1820 e vissuta meno di’ 


‘Un anno, | 


Ua' altra .data dolorosa, per il poeta 
il 1843 — anno in cui gli morì la madre 
in Udine, la madre tanto ‘annata dia lui, 
della quale scriverà nella tarda vecchiaia, 
nel 1867, versi affettuosissimi e degni 
di vivere finchè perduri nel mondo il 
senso del bello e del buorio. 


‘Avremo ‘così finito, con le: date. 'Po- 
tremo soggiungere che solo nel 1818 — 
a venticinque. anni suonali —.il nostro 
‘Poeta cominciò a stampare qualevaa di 
suo; 0 che da allora, come dice il: suo 
biografo Putelli, inon prima. cessò di 
verseggiare che di vivere. Molte ‘delle 
moltissime poesie ch'egli scrisse non 
hanno altro valore che quello:di una 
lestevole spontaneità : scherzi leggieri, 
bulfoni, che strappano una fratica ri- 
sata all’uomo più immusonito ; ma egli 
ha inoltre acuti epigrammi contro il 
vizio, egli ha poesie patetiche, degne 
di figurare a paro delle più belle'e care 
creazioni del genio. La plovisine, La 
grott di avril su la coline di Buri, La 
gnolt dai muaris, La melanconîe, la 
poesia per fa morte di Zaccaria Bricito 
ed altre, sono indimenticabili. 

Fu accusato .il Z>rutti di non avere 
cercato altro, colle sue poesie, che di 
far ridere la gente, di avere scritto 
solo si 
Par ‘che’ «int, che s'i vèn cuàlthi fastidi 
vuol butàle in ridi. Ma, chi rilegga 
le poesie, dovrà, a nostro parere, notare 
‘che molte e molte contengono insegna» 
menti di sana morale — ed anche il 


| sentimento. dell’amor di patria canta 


egli con versi dolcissimi, che non vanno 
dimenticati. 

Il povere Sior Pieri morì la notte 
del 23 febbraio 1867: e sull’ ultimo 
giorno di sua vita pubblichiamo parti» 
colari finora non conosciuti nello scrit- 
terello qui appresso. 


L' ultima giornata 
vissuta dal poeta Pietro Zorutti. 


Anche i menomi particolari della 
vita di un uomo che cnorò la sua pa- 
tna con Îe opere dell'ingegno o del 
braccio, sono avidamente letti. Non è 
solo, giova crederlo alrneno, non-è sol- 
tanto la curiosità che spinge a queste 
ricerche : ma benanco, ed anzi pù forte 
della curiosità stessa, il sentimento della 
venerazione, 

Sul Numero unico pubblicato per cura 
dello Pagine Friulane, fra le noterelle 
biografiche risguardanti Pietro Zorutti, 
narransi ‘anché gli ultimi. istanti della 
sua vita. Ora, quella narrazione non è 
pienamente esatta; poichè sulo sabato 
potei parlare colla Perina Guatti vedova 
Gabai, la quale. assistette, il Poeta fino 
all ultimo e gli chiuse, come stiol dirsi, 
gli occhi... ; a 

Era ella prossima al matrimonio, al- 
lora; ma il Zorutti, che in tredici mesi 
aveva vediito ‘morire la’ sorella (per 
febbre tifoidea ), la moglie (dopo dunga 
malattia) e. prima di esse una vecchia 
serva, — ed anche il cariè, ci iunse 
la narrattice; il Zoratti, che 
più in casa parenti se non 
uno di sedici e l’altro di no 
pregava la Perinà di non abba; 
Ed uguale raccomandazione di non-ab- 
bandonare il Dueta -eralé stata fatta 
dalla maglie di lui, sul punto di morte. 

ll Zoratti, negli ultimi anni, appariva 
sempre malinconico e massime - dupo 
ch'erano morte le amate sue donne. 
Pure, nel 23 febbraio del 1887, era 
stato d’,umore abbastanza allegro: aveva 
fistizzàd Gell'orto, e nella sera doveva 
recarsi în casa Brandis (non Curtellaze 
zig, come una informazione erronea mi 
fece scrivere altrove), per una festi> 
citiola di famiglia Proprio in quel giorno 
egli era stato a pretidere dal sarte/ùn 














La Porina Guatti si: frovava in casa 
del Zorutti- non quale: serva, ma, in 
certo modo, quale amica di casa, ‘co- 
m° era; stata negli anni precedenti sua 
madre, .che da quelle signore; (la moglie 
e ‘la sorella del. Poeta) ‘aveva ‘imparato 
a cucire. ai 4 DELA 

Sior Pieri rincasò verso ' Avemaria. 

La Guatti stava cucendo, all’ angolo 
di un gran tavolo, in cucina. Loro due 


l 


.nire:;. non, giova. Corr 
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soli sapevano dellà ‘ifcita riotturaé che 
doveva fare il Podtà quella Sera; ai 
riòpoti, non avevano.detto nulla. 

— 0, buinesere Parine. 

— Lù lsal stàd. Ain cumò ? . 

— 0' soi stàd in speziarìè... No mì 
sint inigo mal, ve’; ma cussì, un ciart 
no sai ce... 








— Uliat i fasi ale? 
— Preparé'di cene, intant. Al pas- 
sarà, 


E prese a camminare su è giù per la 
cucina, fermandosi ogni qual tratto ed 
appoggiandosi al tavolo, con aria di 
persona stanca ed ‘affarnata. . 

— Ce 31 sìntial Uétial clie i fasi 
#chisldà un pAr di us di bevi? ui pdc 
di brùd?.i. 3 È 230 

E difatti, prese qualcosa. Ma poi si 
lagnava di bruciori allo stomaco, 

— Se a Idi, o’ voîlin spaziarie t'un 
salt. 35 x 

— Amiàn dad ale, cumòd; ce ùstu 
matéà ? 





PIETRO ZORUTTI 








— Eh, che al lasci... O’ stoi un mo- 
ment... 
ia Pa sàs che o èi di 1A. di Bran- 

82.. 

— Ma, se o’ fuss in lui, no lares... 
Un pée nol stà masse ben, un péc la 
gnot a’ jè frede.. Intant; che al spieti 
che o’ vodi la di Comessatt... 

E andò e le diedero una polvere di 
Seidlitz. 

La Guatti aveva comperato in quel 
giorno un fazzoletto da collo, di fow- 
lard, per sior Peri; e quando ritornò 
e lo persuase a mettersi in letto, verso 
le otto e mezza, come anche i nipoti si 
erano coricati : ella prese a cucire l'orlo 
del fazzoletto. 

— Si sintial di miei, cumò? 

— Si, bastanze. Va a durmì — le 
rispose il Poeta, come fu a letto. 

Ma no, O' uti sta a viodi la fin 
dè cheste sere. 

— Eh, o' ài pensàd di no là fàr'altri. 

Poco dopo, la ‘donna ‘di avvicina al 
letto : .sul ‘vicino sgsbello stavano — 
come di consueto — ua candeliere, la 
tabacchiera, un calamaio, carta, una 
penna. - 
O" ‘ghol une prese — disse la 
Perina, 5 + 

— No — rispose scherzoso il Poeta 
— 0'’n d’ài pdc anche par me; no mi 
baste par usguott... Doman sarìn siors, 
lu cholarai.. ‘ 

— Eh, par ane presute... E' An pro» 
pri resòn di dî che a l'è un avaratt... 

— Anche di chestis tu mi disis?... 
Valà, valà a darmi... 

— Ma no, che o ui fini l' drli. 

E ta donna ritornò a sedere al suo 
posto. 

Di lì a poco sente un rantolo In far- 
macia le avevano detto che quella pol- 
vere avrebbe prodotto un certo effetto. 
Si avvicinò quindi premurosa al letto. 
Il Poeta giaceva immobile. Un altro 
rantolo sussegue, al primo. Ella, impau- 
rita, gli poneun'braccia sotto la schiena 
e lo solleva è lo ‘guerda.... i 

Sior ‘Pieri aveva ‘gli‘occlii spalancati 
e rantolava sempre; 

Sior!!. SiorT!.: — chiama: ‘Non ha 
risposta. . 

Credendo -ad-ufia:svenimento la donna 
taglia ‘una iciocca di capegli e li brucia 
sovra un po’ di fuoco portato: coi sè 
nella: stanza per cercare ‘di farlo rinve- 






stanza, prende vaceto; èd al 
spruzza ‘il volto di Bia 








h 


» quando 


cir ta FTA 





Ma nulla giova: quando repente il 
Poeta verso di lei si volge e ne afferra 
una mano, Ella, impaurita ognor più, 
se ne- libera sténtatamente e- grida : 
— Piero! Piero! chiamando il nipote. 
— It nono al mfr!... Il nono al mùt!. 
cond dpè: pi ella ripete 
lorò i tristi pi ici. on volevano 
credere: ma il fatto non:‘lasciafdo più 
alcun dubbio, corrono giù sulla porta 
di strada, gridando che il loro nonno 
moriva, Da . ° 
LA Guatti va in cerca del prete e del 
medico. Essi comparivano dipo non 
moltoi ma avevano a sè davanti un ca- 
davere. Hi vecchio dottor Marzuttini 'e- 
saminò il corpo del povero amico sio, 
assò ‘una‘caridela Accesa dinanzi a que. 









1, 


gli occhi che si baavano negli spettacoli 
deliziosi della natura... Ma'Ja luce non 
li rianima : quelle pupille erano spente 
per sempre... 


Dei funerali, la buona donna ci con- 
fermò che furono solerini per concorso 
di popolo e di notabili cittadini ; e ' ci 
soggiunse che il falegname signor Gia- 
como Cremona tagliò un ramo dell’ al- 
torò che cresceva he! piccolo orto an- 
nesso alla casa, 6 ne compose una 
corona ‘depositata sulla bara, pensando 
che l'alloro si coriveniva al Poeta. Forse 
da ciò venne il racconto dell’ avvocito 
G.. G. Putelli, biografo del Zorutti — il 
quale narra ‘l’unica corona di alloro 
adornante la bara del Zorutti esservi 
statà posta da un facchino : mentre per 
testimonianza del parroco, gli Accade- 
tici avevano pur deposto sul feretro 
una corona, per sottascrizione fra i soci, 


La Pierina Guatti poss'ede alcuni 0g- 
getti che appartenero al poera: fra gli 
-altsi, una vera. Non si potrebbe ricu- 
perare almeno questa, per conservarla 
sremioria del maggiore fra i poeti friù- 
ani 


Ecco quanto nel registro parrocchiale 
del Redentore si trova scritto, sulla 
morte del Zorutti : 


26 Februaris 1807. Petras nob. Z9- 
rutti f. prcelecessorum Hectoris et Rò- 
se Sandrini vel Bonini natus in Pa- 
reecia S. Laurentii de Nebula prope 
Cormontium die 27 Xbri 1792, viduus 
Lucia Campanili, die 23 hujus, hora 
nona vespertina, subito correptus pa- 
ralysi cardiaca, spiritum Deo reddidit, 
illusque corpus; peractis  solemnibus 
exequiis cum interventu Accadem:e 
Utbane, preestantissimorun civium, ét 
mago populi turbe, depositum fuit 
in tumulo Comunali hujus Coemeterii, 
Hic fuit primus, taceat Comes Hermes 
de Colleregis, poeta vernaculus patrie 
forijuliensis, et per dimidinm sceculi 
suis carminibus totum non solum sed 
affines, vel etiam dissitas exhitaravit 
Provincias. Alter qui cancre valeat, ut 
cecinit Zorutti, nulius adest, nec facile 
surget. 


LA PIOGGIA 
la P. Zorutti e-in H. Longfellow. 


Nel rileggere quei versi graziosi in 
cui il nostro poeta vernacofo descrive 
con tanta evidenza la pioggia, mî corse 
il pensiero a quelli coi quali l’ autore 
dell’ Excelsior ritrae non meno artisti» 
camente la stessa meteora. E' cosa che 
reca speciale soddisfazione osservare 
come due ingegni poderosi abbianò 
considerato il medesimo fatto, abbiano 
dipinto il medesimo spettacolo, e tantò 
più se, come nel caso nostro, ensì sienò 
ben diversi per cidtura e cresciuti in 
regioni tanto lontane fra loro. Uno 
scrittore di critica letetaria troverebbe 
più ampia materia a particolareggiati 
rallronti, ad osservazioni estetiche, I», 
messì i miei due quadri a canto, devo 
accontentarmi di ammirarli, tutt’ al più 
prendendomi la libertà di dire, da sem- 
plice dilettante, ciò che mi sembri 
bello nell'uno o nell'altro. Lo Zorutti 
nella « plovisine » e il. Longfellow nel 
«rain in summer » descrivono ambedue 
la pioggia non quale ce la rappresenta 
un altro gran pittore dei fenomeni" na- 
tural, Virgilio, nel. delle Georgiche; 


: ruit-arduns asetlier, ) 
st pluvia ingenti. sata laeta,. boumque laboresi 
diluit: implentur fossue, et cava flumina crescunt' 
cum sonito, fervetque. fretis spirantibius aequor,' 
«ma, benefica; così por cessa -tiitto: pare 
rinascere. ]l poeta vernacolo la vede ca- 
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dere lieva lieve in primaveri 
per gli orti e pei campi; e i 
offrono una felicissima dn 
Plovisino mipudine, 
Lizerine, 
Tu vens ju cussì cidine, 
Senzo, tons © berize lanipy 
E tu des di-bevi ai chlampa, , 
Il Longfellow considera la .b: 
meteora quando -si riversa s 
arse e polverose, battendo si 
sui cristalli delle finestre, e 3 
con impeto dalle grondaie : 
Hou benutifgl 11 the raln! 
After the dust and hoat 
Tn the broad and flery street, 
In the narrow lane, 
Hon beantiful ie tho rain / 
How it clatters along the roofs, 
Like the tramp of hoofs! :, 
How ‘11 gashes and strugglés ont 
From the slront of the overfiowing spi 
MI nostro poeta imagina' che gli. 
mali si allietino tutti al giunger: 
pioggia, e manifesta il Joro conter 
quadretti graziosi che hanno il m 
di una delicatezza di tinte ‘ vera; 
da maestro. 5 
Une biele tortorele 
E ti bramo o ti domande: 
Ve'-le ve'-lo che’ ninine, 
Che’ ninine benedete, - 
Che saltuzze, che svolète, 
Fin che rive su le cime 
Di chell pòul par jossi prime 
A vignîti a saludà. a 
E, come la tortora, egli fa. cli 
rallegrino'.il grillo, 1° usignuolo,- Pai 
lodula, la lepre, e solo in quattro versi 
— non i migliori — è accennato 
sentimenti provati dall'uomo: Il poeta 
americano invece rivolge la ‘mei ‘ 
lammalato, che; nel letto dei 
lori, sentesi rinascere alla nuo; 
scura 
The sick man from his chabiber * 
Looks at the twisted brooks 
He kan feel the cool 
Breath of pach letttà pool; 
Nis fevered brain 
Growa calm ‘again i 
Ard he bresshos a blessing on she rai 
Quindi si ferma a considerare, 
ciulii che escono rumorosi dalla sciiola, 


a): proziona 
Î;. vere 



























clrette nei rivoli formatisi lungo le strade 
From thè neighbouring school’ 
Come the boya È 
‘With more shan their Wwonsed noise” 
And commotion : 
Aad down the wet streets 
Sàil thoit mimie fisota, 
Till the treacheron3 pool 
Engulfs them în its whirlng 
And tuùrbolent ocean. (3) È 
Anche il Longfellow vede la. gioia 
degli esseri irràgionevoli per la pioggia. 
che cade, ma restringe la sua osserv 
zione al bue, i animale benemerito ‘del 
l'agricoltura per eccelleriza. Pare d’a- 









drupede, che spalanca le narici ad ac- 
cogliere i vapori profumati sollevantisi 
dallè zolle : SARRI o 
In slie forrowed land Sa 
"The wilsome ani! patient oren stai 






With th-ir dilatad nostrits sprend, 

They silontly iohale 

The clover-scensel galo. 

And the vapours shat ariss — 

From the esell-watered and smoking toil, -- 
For this west in the furrow af'er tell “i” 
Their !arge and lustrous eyes 

Scem to thank the Lord 

More ‘thas man's spoken word. (4) 

ne " 
{1) Come è bella la pioggia! — dopo la pc 
vere e il calore nella strada larga è infocata 
— nello stresto vicolo — come è bella Ja pio; 
gia/ — Come alrepita sui tetti — simile ‘al cal 





precipita — dalle aperture delle grondaje rim 
colme!? x " 


i simuosi ruscelli; — egli può sentire il, fresco 
— alito di ogni piccrla polla; — ‘il'ano certello . 
ardente per la febbre — st calma di nuovo 
— sd ei respira nella pioggia ‘una benedizion 
(3) Dalla scuola del vicinato —.. vengono: 
fanciulli — con più schiamazzo del solito -+— e 
tumulto ; — 6 lungo le vie pi bi 
veleggiano le loro’ piccole’ floti 
rivoio iraditoré —. non ile 











ticell È foglio, — 
porì si innalzano — dal terreno - ben: 
8 fumante. 
la fatica — i loro occhi grandi e 
sembrano ringraziare il Signora — 
parola pronunciata dall’ uomo, 





centi 




















È 
È 
Y 











verlo sott occhio il. mite e forte qua-. 


Lifiing the yoke-encumbered head; “. U 


pestino di zampo ferrate! — comè #0rga' a'sì 


{.) L’ammalato dalla sua camera — guarda . 















" si ito ti 
è Per questò riposo bel Bloc done ; 
































"Come vedesi, l'argomento. preso dello 


Rorutti d'dal Longfellow è lo stesso, 
‘ma Îl modo con cui Viene trattato è 
















sembra si possano applicare le parole 
di Orazio ul picliva poctis, Ma il poet 

< popolare che aveva passato i suoi prim 
»*’ anni in: luoghi ridenti tra' poggi Ame» 
nissimi attingendone ammirazione piena 
di entusiasmo per le bellezze campestri, 
‘restringe la sua descrizione della piog= 
«gia ai. campi, e, pieno l’ animo di giutn 
* serena, trasfonde la "sun gioia nogli 
esseri che fa interpreti’ degli affetti 
suoi, e' dipinge la festa della natura 
con un soavissimo idillio, Il Lengfellow 
rappresenta la preziosa meteora nei 
varii suoi effetti non solo nei campi 


. Non: mai comé jerili friulani hanno 
sentito e “provato clio la festa del Na- 








‘esta della famiglia, la fest 
in:cui da' vitino e dà lontano‘ conven 


gono in un puntò i fratelli 





gono separati — vi convengono per 
rinnovare le testimonianze dolcissime 
del fraterno affetto che ‘alimenta, fuoco 
inestinguibile, il loro cuore. 

A Gorizia sì erino dati convegno i 
feiolaoi di tuttà la vasta e cara regione 
friulana ; e vi vedemmo eletti figli. del 
Friuli venuti ‘da Cervignano, da Gradiséa, 
da, Cividale, da Udine, da Curmuns, da 


ente “fino da'‘Budapest, per vivere 
tin ofa del Natale în grembo alla fami- 
glia adorata; alla grande famiglia fruu- 
fan& ch’ essi non ‘dimenticano mai, che 
nessun fr1ulano può mai dimenticare, alla 
famiglia friulana jeri festante, 1 








Ecco un elenco di. rappresentanze 
presenti alla inaugurazione det'busto ‘a 
* Pietro Zoruttiì, addossato sulla parete 
a sinistra della sala maggiore, fra le 
due porte di fronte alla va del Giar- 
to dinoti i. 

Studentesca di Graz e Vienna — Cir. 
1 golo' Mandolinisti di Gorizia — Scuola 
: agraria, sezione italiana, di Gorizia — 
-- Lega Nazionale, ‘ 
- * Lega:Nazionale: Sezione centrale (Trie- 
‘ £' ste) = Accademia friulana di Udine — 
-. Gotiziani residenti a Budapest — Mu- 
- n:cipio di Uiline (cav. Elo Morpurgo, 
conte A di Trento e avv. Giuseppe Gi. 
fardini) — Società Alpina delle Giulie 
-- Comitato delle S:gnore per gli Asili 
d'infanzia e Lega Nazionale .— Unione. 
Ginnas'ica di Gorizia — Camera di Com. 
mercio di Gorizia — Giornale Eco di 
old. —Cansigliere di Luogot nenza 
v. de Bosizio, capitano «distrettuale d. 
orizia — Comune di Brazzano — Gior- 
L nale ;/t Forumjulii:— Comune di Civi- 

tale (copte Paciani e segretario, signor 
“ Luigi Brusmi, segretario) — Associa - 
‘zione provinciale goriziana della Croce 
- rosra.— S. E conte Coron ni capitano 
‘provinciale, per la Giunta provinciale 
. el Gorizann — Giunta cttadina ita 
iliana — Sozietà Dante Alighieri d: U- 
dine sottocomitato di Udine (signor Giu - 
+ seppe Flarbam) -— Jstitato. Filodram- 
matico ul.nese (signor Libro Grass) 
Società Mutuo Soccorso fra gli ar- 
giani di. Gorizia — Biblioteca Popolare 
i Gorizia — Lega Nazionale, gruppo 
“di Lucinico — Gremio farmaceutie» di 
Là Gorizia — Giornale di Udine — Friuli 
‘= Patria del Friuli — Pagine Friulane 
Gazzetta di Venezia — Gazzelta Pie- 
- montese. — Corriere della. Sera — A- 
genzia Stefani — La Perseveranza di 
Milano — l'Alto Adige di Trento (A_Sep- 
penhofer) — Società Dante Alighieri, 






































tano Ug: Bedinello e fratello) — Gior- 
nale Corriere di Gorizia, J'iccolo, Mal- 


ste — Veloce Club di Gorizia — Dire - 
zione del Teatro di Società di Gorizia — 
Ospizio marino di Grad — Scuole po. 
polari civiche di Gorizia — Comune di 
Farra — $ycietà tipografica di Gorizia 
— Cucina popolare di Goriza — Umune 
politiea di Gorizia — Mutuo Soccorso 
fra agenti è scritturali di Gorizia — 
Gabinetto di lettura di Goriza — Mu- 
nicipio di Cormons — Società filarmo- 
nica di Cormons — Società operaia di 
Cormons — Veloce Club di Cormons — 
Municipio di Terzo — Municipio di Lu- 
cimeo — Tribunale di Gorizia — Mu- 
nicipio di Perteole — Municipio di Vil 
. Jesse — Municipio di Aquileja — Associa - 
. zione di -credito goriziana, senza con 
‘ tare altre ‘ed altre notabilità di questo: 
“equel paese, ‘come } illustre. bi 
Gaprin di Trieste, il venerani 
Sesto Codelii, il dott. E. Lovisoni di 
Cervignano, il nipote del Zorutti, signor 
Anténio ché vive in Trieste e, vecchio, 
per assistere alla festa dello Zio sfidò 
ja rafliche d'una-bora fortissima che 
dissuase molti altri dal venire in Go- 


‘Fizia, come avevanò promesso.’ _ 








_ 


ossenzialmente diverso. Ad'ambedue mi. 





tale è, tra le festé dell’anno, quella che ° 
iù: delle sitrè si merita il titalò di festa” 


i che le vi-, 
cende non sempre liete’ della' vita ten- 


3 Tettzo; da Trieste! taluni, venuti esprés-,, 


“ Gruppo di Gorizia — . 


sottocninitato di Latisana, (signor capi» | 


tino — Indipendente — Gillad no di Trie-, 


EEE ATTI teen I 





Le feste a Gorizia 








n IMITAZIONE n 
‘osenta .}. « portarono în, 


ma-nei luoghi ‘abitati, e la rapp 
con mirabile esattezza, è ci pono davanti 
quello che ognuno. ha già veduto più 
volta;' leggendo i suoi versi si prova 
meraviglia ‘nol trovare ritratto così 


. bene ciò che tutti conoscono. Non voglio 


favo un raffronto ma, secondo meglio 
poeta d' altra atlantico ci dà un quadro 
pieno «d'arte ma tutto oggertivo, ove 
le cosà ci si mostrano nel 

mentre il nostro spariva colla fantasia, 
e con-ricca; e smagliante tavolozza. 


Orne, divo, ombellit, agrandit toutos alioses, 
Ettronvesou sa main desfleurs toujours ecloses, 


(Bollenu, l'art poétigue, e. IN. v. 178, 176). 
..m, Giuseppe Loschi. 


"a 


peril primo centenario Zoruttiano 


+ L'inanguvazione del busto; 

Tuite queste, rappresentanze; Lutti i 
consiglieri. del Comune di Gorizia e 
molti. e molti altri invitati si trovano 
già verso le diecie un ‘quarto nell'Aula 
maggiore. del Palazzo di città; Aile dieci 
è mezza doveva seguire la funzione s0- 
lenne dello Scopriment» del busto. 

Si ammira la sala, veramente geniale : 
il primo oggetto che attira lo sguardo 
è un busto dell’'altiss mo poeta, del 
gran padre Alighieri: busto che predo- 
mina là entro, essendo în posto superno. 
Si scambiano saluli; con vecchi amici e 
conoscenti, sì stringono amicizie nuovP... 

Ma eco», alla diecì e mezza, le por= 
sone. disporsi in, semicerchio davanti il 


busto ancora, coperto ;, ecco . l° illustris 


simo signor, Pudestà — dott. . Mauro. 
vich — salutare. gl'intervenuti, e spe 
cialmente ‘ì rappresentanti del nostro 
gentile. Friuli e della simpatica Trieste, 
per avere avuto la gentilezza di far atto 
di presenza:alla solennità dedicata « alla 
» diletta memoria del verseggiatore della 
» netura, dell’ insigne ed inspirato poeta, 
» del dialettale popolare cantore, del- 
» l'itmortale Zoruitia. ». i 

Il Podestà ricurda come. l'iniziativa 
delle onoranze ali Zorutti sia del bene- 
merito Gabinetto di Lettura Goriziano, 
il quale ha la missione di fuvorire.tutto 
ciò che ha attinenza con la vita del 
pensiero e può riuscire di lustro e de- 
coro alia graziosa e amata Gorizia ; ac- 
cenna alle feste inilimenticabili di Lon. 
zan) ed elagia il Comitat» ad hoc , per 
aver saputo e voluto che ieri, vigelia 
del centenario dallà nascita di Pietro 
Zorutti, fossero a lui resi gli onori 
più cordiali, più solenni. 

Ringrazia il venerand» presidente 
d'onore di quel Comitato, i’ annalista 
signor conte Francesco di Minzano, e il 


- presidente ellettivo signor. avv.. Carlo 


rire ae te TT 


Venuti, nonchè tutti che si prestarono 


‘cun zelo a porre in atto « l’idea eminen- 


« temente, patriottico nazionale, » 
Accenna inoltre’ come, per delibera 
zione della rappresentanza comunale, 
venne prescelto. lo stesso giorno per 
rendere omaggio alla .memoria. di un 
goriziano illustre. — lo storico Morelli, 
dalla cui morte. nell'anno che spira 
compiesi il centenario. C,nchiude: 
Onorevoli Signori! Se to e aon me 
tutti i miei concittadini vi veniamo in- 
contro col cuore aperto a fraterno ‘af- 
fetto, se noi tutti c.nnazionali siamo 
qui uniti'in un pensiero, in un alfetto, 
in un intendimento di festeggiare de- 
gnamente questi due: uomini” ‘illistri, 
così vogliate tutt: validamente ‘contri. 


la loro realtà, - 

























































buire, acciocchè questa festa riesca -be:la, 


cara, nobile, allettuosa, patriotita, e che 
imprima in noi tutt un grandissimo 
ricordo. i 

MH dott: ponde al si- 
gnor È: volgeod»gli qla: parola 
ciù nome dell'iutero Friuli, del quale 
« Giomzia è la perla più cora‘e preziosa 






ved i dr cui rappresentanti più eletti 


« Ella vede, qui «raccolti: » >: * 


E crede-dì poter farlo senza tema di - 


peccare di presunz'one; dadehè parla in 


.nome dell’ illustre: storico Francesco di - 


Manzano, adi quel vegliardo’venerando 
« verso il quale sono rivolti:coa rive- 
« rente gratitudine'‘ed affettuosa ammi- 
«razone gli sguardi di tutti i friulani. » 

«A nome dunque dei friulani, porge 
al Pudestà i p.ù sentiti ringraziamenti 
per le cortesi e cordiali espressioni a 
tutt: rivolte; in nome dei friulani ma- 
nifesta al Consiglio municipale i sensi 
della gratitudine’ più viva, per la splen- 
dida e veramente fraterna accoglienza, 
accoglienza che:se dà ragione alla fama 
proclamante Gorizia « città bella e gen- 
« tile, vale a riaffermare un'altra volta 
« ed' in modo quanto più solenne quei 
«sani vincoli di solidarietà che- la- le- 
« gano, «levono-it ogni tempo ed:in o- 
« gni. evento legare la capitale -alla sua 
«Provincia, i figli ai figli. dell'istessa 
« madre: » (applausi prolungati ) 

«Ed è in nume di questa madre che 
« noi ci siamo-in questo giorno solenne 
« qui tutti - radunati; di ‘questa inadre 
«che pose a-nol:sul fabbro il-franco e 
«maschio idioma * discendente’ diretto 





« dalla favella di quei coloni che! primi ! 





FRIULI 





LA PATRIA DEL 





questa. regione, assieme: 
«alla potonza, la civiltà di Roma. (Be- 
« nissimo | applausi fragorost.) |<" 

” Ricorda "come, al patriottico: appello 
del.Comitato per le onoranze a Zorutti, 
l’intero Friuli risponde: con. franco. 









la mo- 


« tributo di 
Pietro 


« desta terra di Lonza; 
«Zorntti diede. i, natali; poste. solide 
e basi n quella santa ‘istitizione, che 
enel nome suo provvederà a dare. al 
« popolo nostro validi insegnanti, sug- 
« gelliamo oggi te manifestazioni di 
«memore ammirazione innalzando, au- 
questo Consiglio, nell'Aula Mi 
i quest'inclita ‘e cara - città 
b «eternante le.! 





, che 










@ sernbianze del poeta. È 

« A lei illustrissimo, signor Podestà, 
«a Voi degni rappresentanti della ge= 
«nerosa popolazione goriziana,. noi lo 
< affidiamo nella sicurezza .che alla glo» 
« ria del nostro Vate, questo ambisate 
« serà ognora t-mpio degno ed incon». 
« laminato », ( Applausi prolungati, ge: 
nprali,, i 

La tela clie copre il busto è lavata: 
scoppia unanime, prolungato applauso 
— è dalle rappresentanze che: popolano 
la vasta sala e dal pubblico  che.‘altolla 
la' galleria ricorrente in atto tutto, alr 
l' ingiro., ada AE 

Chetato l’ applauso, il Podestà accolta 
il busto, in nome della Rappresentanza 
‘comunale, e promette di, custodirlo, ‘di 
conservarlo «alla. posterità e di affidarlo 
alla ricordanza dei secoli. Poi,. rivolto : 
alla effigie del Poeta, così .l’apostrofa ; , 

« Pussa il. geniale. tuo aspetto, cir- | 
« condato, dalla’ aureola delle generali 
«onoranze,. espandere una splendida: 
«benefica luce in quest aula delle no- ' 
« stre sedute. del Consiglio comunale! 
«possa il geniale tu» sembiante. .cal- | 
«deggiare 1 miei concittadini; animatti, 
«alla benefica attività! possa eccitarli 
«a nobili e sublimi concetu ! possa, 
cinspirarii a nobili idee ed al benin-. 
«teso patriottismo, a coltivare la nostra 
cbella lingua, a cooperare al vero pro» * 
qgresso, al berie ‘morale e materigle 
« della mia diletta’ patria.» - 

Le nobilissime parole.vengono accolte 
da spontaneo, generale; . interminabile 
applauso. n 5% 








Merita ricordato, intanto che la folla 
già raccolta nell'aula. si. riversa in via 
Morelli per assistere allo: scoprimento 
di una lapide ricordante lo:storico illu- 
stre; merita:ricordato” di 





















sitissima gentile dlonia 
tedesca di Gorizia per: coi fe alla 
festa “ella città ospitale, Mpa 
rono e fecero  affiggere Vito în 
dialetto” friulano diretti ani e 


friulani perchò si rechino'‘al palinaggio 
in Valdirosis: qu-ll’invito che, ordi» 
nariamente #7 egli altri giorgi — è 
trilingue: Nelle =" oggi — danes.. ' 
da arianna 
Altro intermezzo : il busto “fu scal- 
pito dal nostro scultore Andrea Flai- 
bani, con grande cura ed amore: co- 
sicchè, il signor Antoni, che del festeg- 
giato poeta era nipote, e lo conobbe, 
disse che quella testa sì intelligente. 
miente e affettuosamente dal Fiabani 
"lavorata, non solo som gliava a S.or 
Pieri, ma era parlante. si 
Il busto poggia sopra una mensola e 
sotto questa fu immurata, una lapide: 
mensola e lapide sono lavori dello scal 
pellin» goriziano signor Giovanni Ussai, 
ed il layoro di collucamento fu, eseguito 
per cura dell’architetto signor Giacomo 
Trombetta, È 
La casa ove visse e morì lo storico 
Carlo de Morelli è poco discosta dal 
Palazzo di città, nella via omonima, al 
n. 43, ed appartiene al, signon. Ernesto 
De Bassa. sad = 
Ecco F iscrizione ieri scoperta: 
» 009 Qui visse e morbo i —* 
«.CARLO:DE MORBELI - !. 
di © adore", 0, 
della storia'della contea’ di Gorizia, 
nato ja Gorizia li 1V maggio MCCXXX 
morto li IV settembre MDGCXCII 
"il Comiinè i o 
‘MDCCCXCH: , 1, 
Quivi parlarbno : ‘l’on. avvocato Fran- 
cesco dott. Verzegnassi, primo aggiunto 
municipale, che, ricordò la vila. e le 0- 
pere dello storico Dè Muyrelli e l'illu» 
strissimo signor Podestà che alla vene- 
rata lapide inneggiò e si augurò serva 
l'uomo in essa ricordato di esempio, 
massime alla studiosa gioventù. 







Î 





Della brillante conferenza che .il, 
Professor Simzig tenne davanti scelto | 
uditorio al teatro di Società; del gaio 
banchetto — oltre cento coperti — 
Ja poesia dell’affetto fraterno sprigio- 
natasi. dal cuore dei brindanti,, volò, li-' 
bera col ‘iramite delln parola al cuore 
degli ascoltanti; delle feste alla. Pale- 
sira gionastica; dell 
in teatro — diremo domani, -- 


... A EN: 
Oggi, con l'intervento “del Prefetto, 
«delle Autorità governative-tatte;'di buon 
ici;«<di. rappresen - 
ine, di. rappre. | 


mijita dei: 



















ietoso | Japide.al suono di allegre marcio fru-. 


: Grigoletti ;e.; presa: vaste: proporti 


. tella, che si ebbe un danno complessivo, 


«rappresentazione | - 











pro-: * 







Lo vin gino 


fessori : del: R.' Istituto” Tecilt, de 
Ginnasio Liceo, dei maestri elementari; 
e con-larga partecipazione di popolo, 
suli casa ove ‘Pietro’ Zorutti abitò e 
morì, in via Zoruiti al numero 49, s'i: 
naugurò la lapido della quale pubbli= 
‘cammo f iscrizione, Si inatigurò quielta. 










Jane ;; e, note: gaia, prima che la lapide 
fosse scoperta, da una finestra’ ‘della 
casa medesima venno l'eco-di una franca 
risata di giovani sartorelle, quel ridere 
aperto che fu bene at cuore e che tanto |" 







odi vero di 


Tilina. 








sd: : 

piaceva al nostro poeta.’ e PET 

Partò il dottor Leitenburg, Udine | «e è | Su 
nostra — egli disse — Udine nostra | 2 3, £ lug 
non ebbe il vanto di, dare i natali al | & 32 ol 5 
popolare, al geniale posta Pieteà! Zo- £ 9 ‘ed 6_ 
rutti; maebbe-però quello di-annove=| 9 $ S a psi 
rarlo per lunghi anni fra" sui cittadini, | 8 È 335 
sì che se altra terra lo vide nascere, 5 8 s E isf 
Udine vide svilupparsi e rifulgere il suo DSIS 
genio. - i > SR nti e 5 n 
. Pietro -Zorutti: fa. poeta vero;- gaio, | « 


Tibar Castello — Altezza sul suolo m. 20, sul mare mi 130. 


festevole, a volte .dolcemente mesto; a 
volte ‘squisitamente gentile. Egli! ma- 
neggiò da. maestro: il nostro:-dialetto; 
seppe elevarlo a dignità di lingua, ‘E 
un dovere per la nostra:citti, di ap-' 
porre una. lapide-sulla casa ch'egli abitò; 
Possa, il r:cordo marmoreo, come man- 
tenere. viva in noi la memoria del poeta 
| geniale, così ainuovo. ‘decoro,’ a nuova’ 
gloria delta nostra Patria diletta, "atri 
spirare al:-culto sacro :dell’iarte !.- | | 
E poictè nel tributare onoranze;al’ 
‘Poetà friulano altri: che:hanno ‘con roi | 
‘comuni le origini e -lachogua sia 
.ciano, da noi parta: unsaluto‘affettuoso‘| 
a quei nostri.vicini.che lo ‘onorsni 
dei nome.e dell'onor friulano. È 
+. Vivissimi applau: Prefetto com 
Gamba, il Sindaco cav. Morpurgo, mò 
tissime delle autorità ‘presenti ‘e. d 
‘professori: e degli-accademici stringoho' 
congratulandosi, ‘la--destra dell'oratore. 
:’Sì passa quindi. nel’ tinello per rogare |! 
l'atto ufiimale. di consegna'della lap 
«notaio dott... Bald:ssera; 


» GIORN 





tsollet 




















di 





T: prof. De Hssek, iréalmente 
lato: per ‘ iriflammazione  di‘gola 
vienè oggi ‘a tenere l’annimcia 
ferenza, ioni 

Tn: sua vece, leggerà ‘il ditcorsò 
vocato Carattit ci 0%. 

Cade così' l’idea ‘del’ banchetti 
pi voleva tenere pèr ‘orioranza “al 
tile e :valente professore: 

3 numero Unico Zorutilani 
si vende al: prezzo di lire una; presso il . 
libraio signor . Gambierasi ‘e :: presso. 
l Emporio -giornalist:co di Achilie: Mo: ;fv, 
setti. sp si 


, gene 
































lorauza ;che, 
‘aspiranti AA, ber 
Y 





) i tonata, del 
SITI LES RUSS ID è 00 
Cronaca Provinciale.: 
Saluti ‘ed suguti. | i 
. Palmanova, 24 sembre. di 
Abbiamo, detto' sabato ,che;il tenente” 
colonnello Borda direttore. di: questo 
allevamenio cavalli si rechetà a Udine 
per prendere il comando di uno squa-.. 
drone di cavalleri i 
Così, miéntré!le i cid. bili esigenze 
della carriera. militace; tolgono alla Isti- 
tuzione degli/-alle'vatmenti uno ‘der più 
esperti ed intelligenti direttori, giusta» 
mente apprezzato dal Governo, ailonta 
nano da questa città un perfetto genti. |, 
luomo, un nobile cuore, Nelle.. assiduo 
cure per ii miglinramento progressiv 
dell'istituzione che Egli diresse, la stima 
il rispetto e l’ amiore dei suoi dipendenti 
e di tutta la città non gli vennery i 
meno, tanto che un profondo di: 
ed un vivo desiderio egli i 
di sè. E di più lascia un. 
verrà colmato quell’an;i 
per_il bene, che è 
di 8. Gaudenzio, sy 
Ora io mi faccio i 





e'ad onestà’ civilo con 
pel nuoi 


n 
1% 






izione 0g) 
aspir, 








pio mi î 

| fatti; pi 
‘8pontanea e di ‘essata, 
del Friuli #ebbe ind z 































p 
ornali 




















raggiungere il 
rando jal 





CL. Teatr 
;Uti”  pubbliéò: 
ttadolo ‘datosi 













- fervidi “auguri 

‘ si'‘riassume nella‘ prospéri 
dorato figlualo, il sim 
sett DAR] 











































ati 

"Stefano, Borio 

pendio di. nin flenile. 

__A Purdenone;pet causa: Gitcide 4 f oro; 
s' incendiò ik:fisnile dei fratelli:Giovamni, | L'opetettacil'mio 

Mass.mo;-e Giuseppe.lG@rigoletti. HVRioch «umusicata“e: massa Mist 
si estese alla abitazione; dello: zio Lalgi Jen giorni, i antit i 
È eBlicos:. i VI . 


La musici: 

































«producendo:.un. danno. complessivo‘di 
oltre :4000: lire. T° Grigoletti erano a 
sicurati. aa ti 





"» Teri'a sera ‘poi pia 


Altro Incendio 
«la « S trondenade n° del 


A Pasiano di Pordenone; ji 
causa accidentale, ‘prese fuòco "la stalla 
ed il fien:le del possidente Atitonio Cor- 





guita assai -benet 1 ‘è 
‘: Questa ‘sera, spettacolo 
Udremio la--nusvissima “e.h 
‘due attividel »ig.-Merlo «Fra 
v.là cui: rappresentazione: fi 
ipro:dìta-a: Gurizia. !Pos 
«lettanté: signor Vittori 
* cclamerà& ia’ a Ligrie "di 
«tratteriimerito! ‘avi 
dell’ applavidità ‘operetta ‘a 


assicurato però, di'lire 7000 ‘éirca. - 
Arresto di‘un pregluidicai 
Venne arrestato iti (Azzano, Decir 
pregiudicato Luigi Cesc», che oltraggi 
percosse e minacce ò, a mano .arinata 
di coltello, la guardia campestre:-Gio 
vanni Puloche che gli sequestra; 
baccalà dal Cesco te n 

































UT 

un piede. în' fallo. ‘ 
La sera ‘della vigilia di Natale, Luig 
Giuséppe Cuttini; dettoViola da Passons 
sulla ciriquantinà, ‘t'ecatosi ntélia osteria 
tentata -daî figli suoi; ‘andò suli’ ‘aja ! pér 






sinti aniram zine ee e 










‘corrente per trattare su» 


Seduta pubblica. ‘ 
zione di prelevamen 

di riserva, Biluncio 14892, a 
20' del R. Decreto 6 Lu- 

(i ‘7086 — è ratifica di de- 

i «Hiberazione pre: 

{ "tomb dallb pato"‘alli 

2. Centenario Zorutti — Ila delibe- 

razione ‘sulla spàsa autorizzata, 

3, Ospitale Civile : 

a) Consuntivo 1898; 

:5) Consuntivo ‘1891; 

cio ‘preventivo 1898. 

regazione dì Carità — Bilancio 

preventivo 1893, > 

5. Strade obbligatorie comunali — 

Ì dal ‘ Ministero 







inbblici. ; 

.delle forniture degli stam- 
degli: oggetti di cancelleria ‘'oc+ 
— dispensa dalle 
procedere per 


È ‘Morgante “e “nomina 
‘ ‘di un Assessore supplente, 

a di Risparmio . di 

cinque, Consiglieri . d’A 





inuncia; dei Consiglieri sigg. 
li , . B. e, Braida avv. Luigi 
i Surrogazione. x 
12. Uongregazio 








ne di Carità — ri- 
Blasoni Francesco e 
Giov. Batt, — Surro- 


le; Civile — rinuncia del 
i zione sig. ing. 
ndo Marcotti — Surrogazione. 
‘Cisa di Ricovero — rinuncia del 
Cotisigliere d’Aiiministrazione sig. ing. 
‘Raimondo Mardotti» — Sutrogazione: 




























gistris. e C.,’ Kg 
rumento, Doretti Gio. Batta 50 
re, Basevi Lazzaro 6 


io 
100, Giuseppe della Vedova L. 40 
i da uomo di cotone N. 6; ‘cuffie 
bambini N. 6,-Francesco Micoli 
fo Sartogo 50 minestre, Ceria 
00. ininestre, Enrico Passero 
ntagnacco Sebastiano 4 paja 
due pantofole cuoio, Ceckinì 
Kg..100 di fagiuoli, ditta An- 
Giovannini Pietro 1 
g,:G:.Batta Battistoni 

100 minestre;-Bertaccini Domenico 30 
‘bottiglie vino”e Kg; 10 ri 








‘è, G. Batta Pellegrini ' 
g. 100 riso, Giacomelli Carlo 
cenzo D' Este L. 40, Donato , 


Bastinzetti L. 10, Bravi ‘Achille 6 pal- | 
toncini panno, 3 Camiciole lana, Verza , 
Augusto 5 palto 


ncini panno, 4 Vestitino, | 
ancesco L. 50, 







3 Camiciuole lana, Orter Fr 
Francesco Gallo L. 40. 
*’ Contravvenzione. 
Lé guardie di Città dichiararono in 
| cortfavvenzione per ubbriacchezza mo- 
lesta e-ripugnante, certo Picco G. B. 
d'anni: 21, calzolaio di qui. _ 
.Cagnolina perduta. 
«Una. cagnolina, alta un palmo, di palo 
fu perduta jeri, Chi l'avesse 
dola al corpo di guardia 
del Castello, ‘riceverebbe competente 


tosse di gola... . 
Nella stagione attuale in tutti quegli | 
firano--di-umori-erpetict 
e non sono pochi, e specialmente in co- 
loro i quali. non: fanno la .cur: 
Sciroppo di Pariglina' composto, 





«individui.-che--s0! 





doma si manifesta una certa tos- 
setta.che non.. proviene dal petto ma 
continua molestia, 





ide ed all istmo 


i RIOLO ca 
delle: fauci e ché riesce incomodissima, 
molestissima; ed anche ostinatissima. 


irritazioni che 
da granulazioni 
atesi in quelle regioni, 
Imente dall’ uso delle 
Pastine di mora .composte anche esse 
lini di Roma, le 
quali ‘tion solo colla.loro virtù refrige- 
rante manterigono l’ um 


Questa tosse, e consimili 





erpetiche svilupp: 















idità necessaria 
dotate di virtù 
i, esercitano un'a-" 
ro tali eruzioni e 
del ioro uso-la- 
stato soddisfa- 
dora dei Dott, 










Zione coercitiva conti 






«cente. Le. Pastine 
Chimico -M; zolini di 


DINE ‘presso la farmacia 
—, Venezia farmacia 


elluno, farmacia 
Deda. PRENUINI 


-. Un’ ocehtalino perduto, 
Questa mattina, sul piazzale. fuori 

Porta Aquileja, venendo per Via Aqui» 

leja, fu.perduta an occhialino d'oro del 

valore di Li 95. Sarà data competonto 

i mancia a chi lo portasso alla Ntedaziono 

del nostro Giornale. 

| :_; «Corso dello monete. 

Fiorini a 217. Marchi a 127.90 

sa Napoleoni a 20,73 

Î Agli sventuratissimi Conjugi 

Anna ed Enrico, Pilosio. 


La diletta Egla che per quattr'anni 
formò la delizia della vostra casa non 


più c Saas 
Le ineftabili cure prodigate per la 
preziosa sua esistenza, furono spieta> 
‘tamente vinte d'un colpo! ° 
‘Era tutto il vostro amore, tutta la 
“vostra speranza e vi fu rapita. 
Piangete, piangete .svènturatissimi, 
che ne avete ben d'onde! , 

Dei suoi baci, delle‘sue carezze, dei 
suoi sorrisi, più nullal! Ah ! ben tremenda 
fa la sventura che vi colpì. Ma déh! 
‘non piangete per Lei, no. Essa è là 
. | felice fra gli: angiol in Cielo è da lassù vi 
9 continua a sorridere, e per vpi prega. 


jo IRON 
Ad ENRICO ed ANNA PILOSIO 
in morte dell'unica lorofigliuoletta. 





«Nello: priîo, ore di Domenica passata volava 


al Cielo i.e 
i Egla Pilosio 


: gui 
vezzoso angioletto d'anni 4... una rosa leg- 
giadra stata spietatamente rapita da fiero, im- 
placabilo morbo.... Non valso l° ineftabile af- 
fetto e le cura indicibili de’ suoi cari a sal- 
varla.... Sventurati ‘genitori / quando vede- 
vate Îl vostro biondo angioletto crescere quale 
foriero di goja per la vostra famiglia; quando 
Ella cominciava a concapire quell’ amorevolezza 
tanto cara nei ‘bambini, ecco ché il fato ine- 
sorabile la strappò al vostro affettuoso am- 
plesso... Ah/ sì, le vostre speranze. le vostre 
domesticha gioie furono fugaci.... troppo fugaci! 
E con quali! parole potrenio noi esortarvi 
al coraggio ed ia rassegnarvi sulla triste -sen- 
tenza di Colui che vi volle orbati della vo- 
stra adorata Egla?,.. La svéntura ‘che in modo 
si erudele vi.ha straziati, il vostro indicibil 
martirio per tanta perdita nun può avere u- 
mano conforto... Possano i vòstri cuori addo- 
lorati trovar. balsamo ispirandosi ulla poesia 
sapientemente confortatrice della Fede che in- 
cuora la certezza d'una vita "futura evogui 
gran dolore lenisce, Questa è l espressione dei 
sentimenti ‘di compianto e dì dolore. chu nèl- 
l'animo nostro ferve in tanta ‘fattura. 


| | Udine; 27 dicembre 1892: 
Bo De M. G.e M. V. 
RESERDZ IERI ADI ZI MOST 
MEMORIALE DEI PRIVATI 


StatIstien'/Muanicipale.' Bollettino sete 
timanale dal 18, al 24 Dicembre 1892. 








Nascite, 
Nati vivi maschi 10 femmine;:;10 
» morti » Pd 


Esposti . » 2) 
Totale n. 24. 
Morti a domicilio. 


anni 92 pensionata — Guidone Burin di Mario 
‘di giorni 4 — Pie ro Fantini fu Antonio d'anni 
.88 calzolajo:> Leonardo Mattiursì di. Antonio 
di anni 25 operajo — Maria Bertuzzi di mesi 4 
— Sebastiano Del Negro fu, Francesco d'anni 


fu Francesco d'anni 63 casalinga — Massimo 
Cargnolutti di Giacomo di anni 3 i Anna 
Toniutii fu Giacomo d'anni 62 serva — Pietro 
Cosmi di Cosma di mesi 7. 
Morti nell'Ospitale civile, < 
Marftiona Marcone- Leînpil fa Mattia d' son! 
68 casalinga — Pietro Tecco fu Antonio dann! 


seppe d'anni 63 servo — Lanfranco Del Fabbro 


65 casalinga — Domenico di Bernardo fu 
Batta «d' anni 26 fabbro ferrajo. : * 


Totale numero 47 






Luigi ‘Barbetti muratorS do 
zolfanellaja — Vittorio Bonassi 


‘alle agen 
O, 


rasa Fon contadina — Glovan: 
di commerecio' con. Teresa' Roco 






“Luigi Blan ‘nierciajo girovago doh Carolini 


ostessa — Emidio;Cremeso fornajo' con Zairi 


* Minsulli casalinga — Antonio Zoratti fabbrò 


tadina. 





Estrazione ; ni 24 Dicembra 


Venezia 
Bari 
Firenze. 
Milano. 
Napoli 
Palermo . 8 
fioma 
Torino 












allo scopo di discutere il 
convertire in legge.il 
cheri. Ret 





‘cautidne | 













del codice di procedura:penate 


© progetto di leggo. per. ia riforma | 
prog ne pe 


del cadice di procedura penalo, ridotta 
dalla Commissione nominata dal mini» 
stro Bonacci, attribuisco le ‘competenze 
dello diverse magistraturo in ragiono 
della: qualità del reato, I delitti. d' in= 
dole politica verranno tutti attribuiti 


alla Corte, di Assiso: Fra Î reati comuni, : 
conservati alle Assise, vi sono soltanto 


gli omici qualificati. - 4 

Essendo .stata estesa 
del Tribunale, se-ntè'itiodificatà 
posizione. Esso dovra giudicare co! nu- 
mere irivariabile di ‘quattro votanti... _ 

Ai pretori vengono attribuite. tutte 
le contrayvenzioni.:6. 
per la loro natura:no! 
dizio collegiale. 

Si stabilisce una sola istruttoria dei 
processi, ‘condotta dal solò giudice i- 
‘struttore ;' per tutte dé più-lievi con: 


ia” gompetenza 









chiedono giu» 


travvenzioni s' istituisce la ‘procedura |: 


penale austriaca e germanica... 

Ln citazione diretta s' istituisce. come 
forma normale davanti al Tribunale, ‘e 
davanti alle, Assise per soli casi d’ar- 
resto ‘in flagranza. (0 

Si richiama in vigore il divieto di 
pobblicazione dei resoconti dei pubblici 
dibattimenti. Nei. quali dibattimenti 
‘vengono aumentati i poteri discrezionali 
del presidente. 


Perjquantò riguarda Tn. } 
visoria, sonoj conservati -i-casi di. esclu- 
sione ora stabiliti con'--qualche lieve 
modificazione. Red : 
"rare esca i 
Notizie telegrafiche. 
nn dle ar ig 
Undici esplostoni di dinamite in Irlanda, 
inblinoj 25. Iersera ‘vi fufono un- 
dici esplosioni di -dinaniîte” sotto le fi- 
nestre del gabinetto di*Morley sotto- 
segretario di Si er "Irlanda che 
trovasi attualm 3 lino.‘ 
Un agente della Fimase ucciso. 
Dublino, che il’ esplo- 
sione della $corsa’notte fosse! diretta 
contro l' ufficio del.capo «della polizia 
pusto sotto i) gabinetto di Morley. In 
seguito all’esplosionie, 1 miri délle case 
vicine sonò screpolati. Finora non venne 
operato alcun arresto. — Grande emo- 
zione in. città, ì 


i ma } 

Esattore che-prende-il volo, 
Moma, 26. La, Tribuna dide che è 
fuggito l'esattore ,consorZfale ei comu- 

nale di Palestrina.ca. ;° È 
} inifità verificate ascen- 


Finora le irregoli 
dono a Ly; 1000. Aveyg..lire il .000 di 
Lume: È lana 3 


35 
i are dm Ì 
Lusi. MonTICcO qerentéPesporisabile. 
o #90 





ibertà prov- 






























Lucia Toffolletti Cornelio fu Domanico di 


56 filatojajo — Anna SpizzamiglioSinnelli . 


34 agricoltore - Domenico De Sabbata fu. Giu” 


di Pietro d'anni 9 scolaro — Maria Agosti - 
Pascottini fu Antonio d'anni 74 levatricà — 
Maria Lodolo-Colantti fu Gio. Batta danni 

fo, 


uiratora! 
Maria Cu'tini contadina — Giusoppe Rocco im- 
piegato con Maria laschi cucitrice — Carlo 
-Migsi -camerierercon-Cecitia» Versolatto”tasa- 
linga — Sebastiano Sartori agricoltore con DE 
a 


Pubblicazioni di matrimoiio. i 


Bortolotti rivendugliola —' Giusdppo Ongaro 
agente ‘di commarcio con Caterina Codutli 


ferrajo con Caterina Rossitti.zolfanellaja — 
Angelo Clochiatti muratore con Anna Mar- 
cotti contadina — Pietro Bettuzzi agricoltore 
con Teresa Zilli co tadina — Giuseppa Co- 
lautti muratora con Angela Passuletii conr 


80 — 79: 28-27-21 
59 













i march; monchè: ‘Scaderia; 


———_—_i 
IL MIGLIORZADEGRIG?... 

- POSSEDERE. | 
in tanti ‘Biglietti di Banca 
“UN MILIONCANO | 


E «questo. Miliofitino si può. gua- 
dagnare con , Ì 
4 R 











Ì 





Un biglietto 
i 


:1 Lotteria, Nazionale d' Palero 
per i quali si hanno le seguenti 
i possibili combinazioni di viacita : 
L. 426.250 al 31 Dicembre..1892 .. 
-) 5147.500 al 30 Aprile:1893) ©/ 
» 147.500 ai 31 Agosto 1893 
»'247.500 al:31 Dicombr@ 1893 


‘Ls 968'750%in totale: "> 


É Per l'acquisto dei big ietti della Lot- 
’terla:; Nazionale ed iItalà- Americana 

















di Fraricesco, : Via Carlo Felice, 10, GE- | 





! Il Cambiovalute nel Regno. 





Avviso 





derà carni di Bue e di Vi 


come per lo passato. 


» di. vedersi 
avvento 
| e- puntualità mel 
tezza nei prezzi. 


Udine li 2i Dicembre 1892 










| messa, fienile ese. . . _.; 
Rivolgersi al propri 


SA ROSE Gi 















|a comi» -| 


i“i delitti che 


svoccccod00o00e0000c000000600000000 





rivolgersi alla Banca F atellì CASARETO if? 
NOVA, e presso i priricipali Banchici 8 Î Ì 
2. 





La sottoscritta Ditta avverte il pub- 
blico, che da.oggi in-poi nella sua. bot- ‘ 
tega da macellajo, sita in questa Città e ? 
precisimente in Via Pellicerie N. 8, ven- ? 
lio .di 
pritna: qualità: anzichè‘di' ‘seconda 


Certa, in seguito a tale innovazione, 
i .onorata da nuovi:e, numerosi 
‘oriette sin da ora esattezza 
enel servizio} stonchè discre- 


e600000000000ì60) 


Verza e Bravi 
UDINE - Atorcatovorchio 


Chincaglierie = Mercrsie 
Lingerie — Cravatie — Maglicrie — 
Giuocatoli — Articoli da clagio — Isirue 
menti musicali — Corde armoniche ecc. 


Specialità articoli per regali. 








. GRANDE ASSORTIMENTO ARTICOLI 


d 
9 
0 
0 
0 
per la Stagione invernale È 
Corpetti — Mutande — Calze — Mezza 
Calze — Uose — Sciglli — Scarponi ecc. 0 
Vestiti per bambioî — Guanti di ogni ò 
0 
0 
0 
0 
0 
9 
0 
Q 
9 


qualità. 





«._ DEPOSITO. 
‘Confezione Conservazione 
PELLICCERIE 


Grandioso assortimento manicotti 


da L. ‘1.00 - 1,50 2.00 - 2.50 - 3.00 - 
4,00 - 5 00 ecc. ecc. sino a L. 120. 

Boas — Collari — Mantelline 
modelli nuovissimi. 

Bordure per guarnizione in qualunque 

qualità di pelo e di cgni prezzo. 

Pelliccie da donna modelli ultima novità 
da L. 39 a L. 450. 

Pelliccie da uomo da L. 85 a L. 1000. 


“ < OCCASIONE & 


Pelliccie da uomo in orsetto naturafe 0Ò 
9 





9 
6 
9 


collo in castoro L. 125. 


Si assumono commissioni sopra mi- 9 
(sure e si esegnisce qualunque lavoro g 
0 in pellicceria. 0 


loccccrotooscoeì 


1° Appartamento d’attttare 


Dod 





in via Rialto nei locali del Caffé della Nave 


Per traltalive rivolgersi al Signor 


Pietro Driussi Caffè della Nave. 


CARLO BARERA 


VENEZIA 
4927 — $. Salvatore — 4918 


per Sole Lire QY Sole Lire 


Franchi d' ogni spesa în lulta Italia. 
Mandolini Perfettissimi con scudo 
tartaruga segni in Madreperla Mec- 
canica fina, eseguiti dai migliori al- 
lievi della ditta Vinaccia Napoli. 


_ Chitarre,-Mandolini Lombardi, Violini, 
Violoncelli, Bassi ecc. 


Accessori e corde d'ogni specie 
Cataloghi Gratis 














ViNO CHIANTI 


R ROTTIGL!IE. IN SORTE 

Presso la Nuova Fiaschetteria e Bot- 
tiglieria in va Merceria N. 2 ex Uccelli, 
trovasi itn grandioso deposito di vini 
fattorie della 
Tescana ed un assortimento di bottiglie 


Chianti, delle migliori 


in sorte, a prezzi mitissimi. 


Vino da pasto a Cent. 30 e 35 al litro. 













RARI A A 
| della Lotteria “Nizionale è | 


Itzlo Americana ticevono | 


SEDE IN SILANO — VILDEL LAURO N. 3 


RAMO INCENDIO 


1 
i Capitale Sociale lire 2.080,000 
ti « 
| Riserde ‘diverse - 
I 
i 
r 


Versato « 37% 







‘ 
i 


. La compagnia di 
: in Italia, e nella lunga stia 
È de 
*’ "La Compagnie di'A; 


pag: i ‘Assicurazione ssi 
i anche quelle sulla Vita: dell'uomo è di Rendite Vitalizio a ta 
riuniscono e superano i vantaggi offerti da tutte 6 du ci: 







i positerà un quarto, d 
degli assicurati. 


; 
Agente Procuratore in Udine, sì 


Magno alle Qualtro Stglon % 


$ tibilmente igienico, di guisto:accollen 


9 
@ 






























ULTJMI GIORNI] 





|-- Il sottoscritto sî' pregia avvertire la 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE: DI MILANO 


contro i danni degl incendi, sulla vita dell’ uomo e per fe rendite Vitalizie =» ” 
Socielà:anomina per: Azioni ‘istituita V anno 1826 





0, 24d 
4,2520151] 







+‘: sion ‘confoniderel ‘o0ì surtog 
Guîfò purimiimo, gonufno, digtinto, indi 










molto economico, -—— DIffI90:0d | APprazzei 
Inifa Italin 6 da parecchi. anni usa! 
vanti, Sominari, Collegi, Drogherle, . Pits' 
gnolì @ famiglie, con Il più grande cuoce: 
Provare per credere , 
Vendesi franco Stazione . Venozia in 
da Kill 5 a L. 42,50 + 0.da Kilj 10 L 
In cassotté da Kill 25, 50 01008 
Kllogrammo. 


Sconto d'uso al rivenditori. 
Domandansi «Papprege::. ' 


i 
con serie .refe 


Indirizzare domande e vagli: 


GIOVANNI GIARET.® 


VETTEZIA 





















—P ————@_î 
sc0c0cc0000000ì 


7 Apple Paressni 0 
Ò GRANDE CARTOLERIA 


Premiata Fabbrica Registri Commerce 


Fabbricu e deposito Carte' Paglia ;. 
e d'ogni genere da impacco a ma. >, 
Gre ed a macchina. da 

















Fabbrica Timbri di gomma e metalto 


Grand'oso Deposito Carle da Parati 0: ù È 

Nazionali ed' estero du 
Deposito Presse per copialettere d; 
Assortimento di colori ed articoli Q” 
pella Pittura all’ acquerello ed a olio 0 


WMDIIV0VIOOOO 


0 Specialità in Ovali e Liste dorate : i 
0 bronzate, e intagliate per cornici. Ò. i 
i 





0 Escenzione pronta. delle 9 dr: 
commissioni a prezzi mo- 
0 dicissimi. 
covo ccccoc0o000ì . 


TOSO ODOARDO | 


Chirurgo - Dentista 
MECCANICO “a 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 
Taico Frabinetto a lgiene ‘ 
per le malattie della BOCCA e del DENTI | * 


Denti e Dortiere artificiali. 


























Fubine pg 


*1 è riaperto al pubblicò 
lo stabilimento fotografico in Via 
Rauscedo N. 1 ( Dietro la Posta). 
decorosamente addobbato e ris. 
messo a nuovo sotto la Ditta" 
LUIGI PIGNAT e Comp. 
.la quale assume qualunque, la= 
voro in fotografia a prezzi con- 





de 












venientissimi.; de 
Lo Stabilimento è fornito di cor- 

tile per cavalli e gruppi di molte= 
persone. ; Ù 


AAVV 
. «OFFELLERIA 


Sestriere 








Udine, Via Danielo Manin N. 4 


*suî numerosa’ Clietitetà, ‘che’ dal giorno 
corrente, -tierio' in' pronto i rinomati 
meftont: uso. Milano, :perfettaménta 









" Giuseppe Tortora i 


















ie ‘RAMO VITA 
Capitale Sociale lire 8.120.000 
» 
Ì Riserve i 





Versato , - 505,260 

















Milano, oltre 

















Paol 
ui ve NIN 




























OCIAZION 89 Ss o 
"30 EI ARGHERITÀ ‘E al 
DELLA MOD 
di eganza” GIORNALE DELLE SIGNORE IMALIANE > L100» orto, o Signore. o Signorine 
Ì la Ogni 15 giorni S pagi ricco lì nale di gran lunso, di mode e lettoratura 4 via ne! : 
Den NZA si fe Speciali onig ch IL SOLE pubb ropri di 
i RE DA RAI LAN La 10 Tano, " Rator ra n 16. | Anto; L 18, — Sémestro, Ls 10. I gottlì £ ® dai più port enti dali etero po 
Ù ' togica, ageloria © vinidula * “gt 


i RREMIO:S = O nl Sandi aria dt PREÎNÒ: romanzo di I Erre "Colamtont. | PREMIO: è ide Sonori fiituazione giorasliera di se rAfld 
DIZIONE MENSILI mi Pat 


oll'Amorioa; end pubblicazione All - 
TA. M OID.A.. snai L45025 risor. 10 inci o stmectol do; 
peso: Gui rob ME» i 






MRI aL 6a 
1 Foiunto a 98 ‘pagine conduo figurini colorati sulla copertina di ciastui numero, ricco d'incisloni di modo e lavori e «testo ‘del. migliori i natcr. u 
fntono Postale Franchi 21) riceva in arnie ‘il DIZIONARIO DELLE CONE BELLE, di Paolo Mentogazra.iUn:volume fn-18: ni * Abbodamento p i ttalia Anno: 


| TRE DART SD Chi manda Liro 15,50 (| 
ILLUSTRAZIONE “o. + .. VANTAGGI AGLI ABBONATI ‘Poe 
ari 











DIRETIG DA 


GIORNALE S°2E |! {lustrazione Italiana pa rp POPOLARE FERITI 


4 Confozinii DAI 
È il più grande glornale:tllustrato d'Itali 
Li il 3.0 F SNO Anno XX-1999. 2 oo ago domenica: In Milano. — “Anno pit pi eine ga bite egltato. 1 
5 Premio: no cuisfo iene prete a eo 1% 


ser ogal giovedì un fascicolo dl 24 pagine riscamonte Itustrato Anno, L, 25. Seu -Frimestro, La 7. - - (ti. dist Fr Fr.39) 
5 cotto. ©Centesimi 50 il numero... Mon 
e gno ETTUAN ILGUSTRATE PER I DANDINI 


:* SCENE MEDIOEVALI.20) 
[ogni cati [acicolo die pap. in grande rico. iustrato 
NATALE a CAPO D'ANNO, Lr SR ei namer 



























ORARIO FERROVIAR 
«Partenze Arrivi ,, Partenze ‘Ari 
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